
Simone  Facchinetti:  eroe  d’altri
tempi, eroe del futuro.
Il 2 dicembre 1971 veniva sancita la federazione tra sette emirati nello Stato degli
Emirati Arabi Uniti.

Cinquant’anni dopo, in occasione dell’EXPO 2020 a Dubai, il mondo intero può
toccare con mano i  princìpi  che ispirano e contraddistinguono questa realtà:
E.A.U.

Leggendo l’acronimo, la mia mente mi riporta all’elemento acqua: “acqua”, in
Francese, si scrive proprio così (“eau”)!

Acqua: l’elemento che ci accomuna – i nostri corpi sono composti per circa il 75%
di acqua – e ci connette gli uni agli altri apportando nuova vita.

Acqua che fluisce e non si ferma. Acqua che, nel rispetto dell’ambiente che la
ospita, si adatta e cambia pur rimanendo la stessa.

Quale altra metafora potrebbe riassumere, in modo potente, lo spirito che anima
il giovanissimo Stato?

L’Avvocato Simone Facchinetti,  amico e graditissimo ospite del  Soul Talk,  ne
incarna perfettamente i valori e … udite udite, festeggia il suo compleanno il 2
dicembre!

La  sua  mission  è  costruire  “ponti”  di  collegamento  tra  Occidente  e  Oriente
riconoscendo, valorizzando e aiutando start up italiane a trovare proficui sbocchi
negli Emirati Arabi Uniti.

Il  suo  apporto  si  rivela  fondamentale  nel  reperire  fondi,  segnalare  nuove
opportunità, facilitare la realizzazione di progetti innovativi e sostenibili, mirati
alla creazione di nuovi posti di lavoro.

In Simone convivono l’innata Curiosità,  l’inesauribile spinta a esplorare nuovi
mondi  e  nuove  possibilità,  la  Creatività,  l’Entusiasmo  bambino  disciplinato
dall’esperienza  e  dalla  maturità,  la  Gioia  di  sperimentare,  la  Confidenza,
l’Armonia, l’Empatia di chi si rispecchia nell’Altro per comprenderlo, amarlo nella
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sua diversità e aiutarlo.

Questi  Valori  –  sempre  più  rari,  preziosi  e  distintivi  –  poggiano  sulle  tre
inamovibili Colonne dell’Etica, della Correttezza e della Trasparenza.

A  proposito  di  anniversari:  lo  Studio  Legale  Simone  Facchinetti  quest’anno
celebra  il  suo  ventesimo  anno  d’attività  e  il  quinto  anno  consecutivo  di
assegnazione  del  premio  “Le  Fonti”  come  Boutique  Legale  d’eccellenza  nei
rapporti internazionali tra Italia e Medio Oriente.

Nel  corso  dell’intervista  –  che  definirei  piuttosto  piacevole  “chiacchierata”  –
abbiamo  parlato  di  Mission,  di  Valori,  della  Vita  come  “Viaggio  dell’Eroe”
costellato da tanti viaggi, quante sono le opportunità che cogliamo di esprimere e
donare Chi noi siamo.

Per i Valori che lo ispirano Simone è un Uomo d’altri tempi, ma il suo sguardo è
rivolto  a  un  futuro  da  costruire,  assieme  al  suo  Team,  sulle  fondamenta
dell’Innovazione,  della  Ricerca,  dell’ordinamento  giuridico  a  trecentosessanta
gradi.

Un ringraziamento  speciale  va  a  Christian  Gaston Illan  e  alla  sua  splendida
compagna Maria Giulia Linfante, che ci ha fatti incontrare!

Christian e Maria Giulia  sono gli  ideatori  e  fondatori  dello  “Smart  Villag[g]e
Cloud”,  virtuosa  chat  in  cui  imprenditori,  artisti  e  nuovi  amici  condividono
esperienze, iniziative e successi.

Il Soul Talk con Simone Facchinetti è qui.

Buon ascolto e alla prossima!

La vostra Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti).

 

 

 

 

https://youtu.be/b6UOfCJY1pU


 

 

 

“Non sono una ‘Contessa'”.

L’ennesimo regalo di Clubhouse.
Quante  cose  sono  successe  da  quel  fatidico  San  Valentino,  giorno  in  cui,
consigliata da più amici, ho fatto il mio ingresso in “Clubhouse”!

All’epoca l’applicazione era disponibile solamente per i possessori dell’iphone, e ci
voleva l’invito di qualcuno per iscriversi, così come per accedere al “corridoio” sul
quale si affacciano le chat, una volta che si è entrati.

Oggi  questi  passaggi  non  sono  più  necessari  e  chiunque  può,  in  qualsiasi
momento, visitare l’app e fare una capatina nelle “room” dedicate a questo o a
quel topic.

All’inizio la consideravo né più né meno di uno sfizio. Poi, col tempo, è diventata
qualcosa di  più:  un luogo virtuale  in  cui  fare  degli  incontri  interessanti  con
persone appassionate degli stessi argomenti.

Con alcune di queste sono nati importanti sodalizi … come la Room “Il Miracolo
del Mattino”, ad esempio: appuntamento mattutino delle 06:30 che ha, di fatto,
stravolto le mie abitudini quotidiane, costringendomi a mettere due sveglie per
alzarmi al sorgere del sole.

La stanza nasce da un’idea di  Silvia  e di  suo marito Massimiliano,  entrambi
imprenditori, per condividere temi valoriali di grande ispirazione.

https://betapress.it/non-sono-una-contessa/


Dal lunedì al  giovedì  e per novanta minuti,  dopo il  nostro intervento iniziale
cediamo la parola a ciascuno degli ospiti “parlanti”.

O come “Il  Giardino Incantato  degli  Eroi”  con il  musicista  e  cantante  Fabio
Gómez: punto di riferimento notturno per gli Eroi dei nostri giorni, porto di pace,
sereno  approdo  per  riposare  dalle  fatiche  del  giorno  appena  trascorso,
ritemprando  l’anima  con  parole  “high  vibes”.

 

Buongiorno, Cristina!
… E poi un giorno arriva lei con la sua “erre” arrotata, un fiocco rosso gigante a
mo’ di cappello e i suoi frammenti di viaggio e di avventure in giro per il mondo.

Ascoltarla narrare le sue storie così cariche di pathos, con la stessa nonchalance
di chi ha vissuto davvero di tutto, ha acceso in me il desiderio di incontrarla di
persona e intervistarla.

“Cri” ha accolto con piacere la mia proposta e, cosa ancora più gradita, mi ha
inviato il pdf del suo ultimo libro, la cui uscita è prevista per la fine di quest’anno
o l’anno prossimo. Un vero privilegio, per me, averlo in anteprima assoluta!

Così, ho messo da parte le mie letture in corso per leggermi, tutto d’un fiato,
“Aristocrap”.

Il  titolo  è  il  risultato  della  fusione  delle  due  parole  inglesi  “Aristocrat”  –
aristocratico – e “crap” – merda.

Insomma, niente male come aperitivo. Il resto è un susseguirsi di episodi di vita in
ordine temporale sparso – ma con una sua logica!

Questo libro, a detta dell’Autrice, è l’ingombrante biglietto da visita da porgere a
chi le chieda del suo passato.

Sorrido  e  penso  a  quando  un  nuovo  amico  mi  chiede:  “Che  personaggi  hai
doppiato?”.

Serafica rispondo: “Vai su wikipedia. Lì c’è tutto. Anche quello che non so”.



“È  così  …  è  proprio  così”  direbbe  il  nostro  comune  amico  Max,  founder  e
moderatore della Room “Il Miracolo del Mattino”: è giunto il momento di starsene
in silenzio, lasciando che sia un libro a parlare per noi.

È anche il modo, assai efficace, di voltare pagina. Ricominciare da capo.

Regalo di compleanno.
Il nostro incontro, previsto per le 07:30, è stato anticipato di mezz’ora perché Cri
si alza prestissimo e, veloce come il vento del deserto – che tanto le ha insegnato
e tanto ama – è già pronta per l’intervista: truccata, vestita di verde smeraldo,
fresca di messa in piega. Non so come faccia. È bellissima. Alle sette meno dieci
del mattino!

Il suo sguardo azzurro e aperto si apre in un sorriso. Siamo pronte per registrare!

Sono certa che ascoltare la sua voce e quella “erre” birichina che fa molto chic,
susciterà in voi le stesse emozioni che ho provato io.

Cri è un Essere Umano bello, dentro e fuori.

Nata in un contesto nobiliare, nel lusso di una Villa familiare nel cuore di Milano,
con un papa tra i suoi avi e un titolo ingombrante da gestire, “Contessa”, Cri ha
passato l’inferno.

Anzi, “Contessina”, per i compagni di scuola che la schernivano, attribuendole un
ruolo che detestava e percepiva stretto e angusto come una cella senza finestre. I
bimbi a volte sanno essere crudeli. Del resto, come potevano sapere quello che
stava realmente attraversando?

Maria Cristina Margherita Savoldi D’Urcei Bellavitis ha vissuto almeno due vite:
quella all’Ombra del male, annidato proprio dove non te l’aspetti, e quella alla
Luce del sole nel deserto: lo stesso sole che ha illuminato il suo cammino verso
una nuova identità di donna consapevole, umile e integra.

Il Soul Talk, in versione video su Tele Ondina, è qui.

In versione podcast su Radio Ondina, invece, è disponibile qui.

https://youtu.be/bKjW079tqLA
https://www.spreaker.com/episode/46457316


Alla prossima avventura e al prossimo Eroe!

La vostra Ondina Wavelet (Jasmine Laurenti)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viaggiare  con  il  Covid  –  Giro  in
Campania

La pandemia attraverso un viaggio
Da quando l’orientamento è stato quello di muoversi il meno possibile e spostarsi
solo per le necessità, i viaggi sono cambiati radicalmente e, a ruota, i paesaggi ad
essi legati.
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A Settembre il sole24ore segnalava un incremento di vendita di immatricolazione
di nuovi camper superiore al 100% rispetto l’anno precedente.

Il motivo ragionevole sta nella sicurezza percepita in tempi di paura da contagio.

Abbiamo anche noi voluto fare un esperimento e deciso di guardare l’Italia dal
lunotto panoramico così, piano piano, racconteremo i nostri viaggi tra le regioni
che si aprono e si chiudono.

Trovandoci in Campania al  momento della partenza, abbiamo approfittato del
primo fine settimana che concedesse lo spostamento all’interno della regione e
siamo usciti.

Itinerario

Il venerdì siamo partiti da Napoli in direzione Padula dove abbiamo visitato la
Certosa.

Abbiamo sostato in un’area vicino la Certosa, abbiamo fatto rifornimento di acqua
al B&B le querce e il mattino dopo siamo partiti alla volta dell’Oasi cascate capelli
di Venere (a Casaletto Spartano).

Dopo uno spuntino nell’area di sosta lì vicino siamo ripartiti per Acciaroli (SA)
dove abbiamo fatto una passeggiata lungo il porto e nel paese, dove abbiamo

https://www.ilsole24ore.com/art/per-camper-immatricolazioni-crescita-oltre-100percento-mesi-estivi-ADr5MQn


comprato un pacco di fichi secchi tipici della zona, siamo poi tornati all’area di
sosta e lì abbiamo cenato dentro il camper.

Il mattino dopo abbiamo fatto colazione al muretto e abbiamo mangiato le loro
buonissime graffe, fatto un’altra passeggiata nel paese, scaricato presso l’area
Giù Gio’ e ripartiti alla ricerca di un agriturismo in cui pranzare.

Siamo così arrivati a Cava de’ Tirreni a la Selva, posto consigliassimo dove si
mangia benissimo ma da affrontare con cautela se si decide di andare in camper.

I luoghi
I luoghi che abbiamo visitato sono bellissimi.

La Certosa di Padula è un capolavoro di organizzazione e valorizzazione… peccato
che  sia  tutto,  se  non  perso,  in  sospeso:  i  pochissimi  visitatori  non  possono
valorizzare al meglio tutto il lavoro ben fatto dall’Assessore al turismo.

Tutte le botteghe e le attività all’interno della Certosa erano chiuse.l

Le aree di sosta erano deserte e non servite.

L’Oasi i capelli di Venere bellissima.

Un luogo magico con un percorso di passeggiata lungo ma agevole.
Anche qui, purtroppo, tutti i servizi erano chiusi.

Ad Acciaroli abbiamo avuto la vera percezione di quanto la chiusura dovuta alla
pandemia abbia colpito la società.

Un intero paese turistico, semi vuoto e chiuso. Un dolore enorme che fotografa lo
stato delle attività nel nostro paese.

 

Considerazioni
Al di là della bellezza del viaggio e dei luoghi, quello che ci è rimasto addosso è il
colpo che l’economia e la società sta subendo in questo momento.

http://www.certosadipadula.org/?gclid=Cj0KCQiA1KiBBhCcARIsAPWqoSp2s646Gp_E5IMWctKfLW5-FUHt7lYBaaOhaiV5Op88dCYO36LrgkkaAj17EALw_wcB
https://www.grottedimorigerati.it/cascata-dei-capelli-di-venere/
https://www.comune.pollica.sa.it/turismo/acciaroli/


Chi scrive non ha la formazione specifica per mettere in dubbio il rischio per la
salute e né contesta le scelte fatte alle quali si è adeguato e si adeguerà.

Chi scrive, però, aggiunge al senso civico il dolore umano e imprenditoriale di
un’economia sgretolata e di attività lavorative piegate e sole.

Speriamo che questo primo viaggio attraverso le regioni colorate possa mostraci
in futuro scenari migliori.

 


